
Caserta24ore – Apertura del 23 febbraio 2010 

“La sindone di Gesù Nazareno”.                                

di Giuseppe Orsini  -  giorsini@libero.it 

TORINO  -  Dal 19 aprile al 23 maggio 2010 si svolgerà a Torino quello che sarà 
sicuramente lo “Avvenimento dell’anno”: la “Ostensione della Sacra Sindone” che si può 
ormai tranquillamente chiamare “La sindone di Gesù Nazareno” e non più “La Sindone di 
Torino”. Perché questo cambio di denominazione? La svolta si è avuta con la scoperta che 
sulla Sindone sono riportate una serie di lettere costituenti il certificato di morte e di 
sepoltura di “YESHUA NAZARENI”. Insomma “Gesù Nazareno”. Esistono altre parole (e 
loro frammenti) che certificano la morte e sepoltura a seguito di una “IN NECE(M)”, in 
latino “(condannato) a morte”. Tracce dello scritto vennero scoperte nel 1978 da un 
chimico ed un latinista dell’Università Cattolica di Milano sul negativo della Sindone di 
Torino. Il complesso delle parole compiute e dei frammenti indicano che la “deposizione” 
(inumazione) di “Gesù Nazareno” avvenne nel pomeriggio. Potrebbe esserci anche una 
data, ma non è ancora certo. Di sicuro il fatto avvenne sotto Tiberio, imperatore romano 
dal 14 al 37 d.C. Tiberio divenne imperatore alla morte di Augusto (suo padre adottivo) 
che regnava al tempo della nascita di Cristo. Lo scritto è in aramaico (lingua locale), in 
latino (lingua degli occupanti) ed in greco, la lingua universale al tempo di Cristo. Il greco 
era allora come l’inglese ai nostri giorni. La scoperta dello scritto sulla Sindone 
testimonia storicamente due cose che finora erano accettate solo per fede. Primo. Il lino 
è realmente dell’epoca di Cristo (Tiberio imperante a Roma) ad ulteriore dimostrazione 
del madornale errore di datazione del 1988 eseguita con il Carbonio14. Secondo. Che la 
Sindone ha avvolto realmente il corpo di un condannato a morte chiamato Gesù ed 
originario di Nazareth. Non mi dilungo. Segnalo che tutto è ampiamente spiegato e 
documentato nel libro “La sindone di Gesù Nazareno” di Barbara Frale, ufficiale 
dell’Archivio Segreto del Vaticano. Finito di stampare a novembre 2009, “La sindone di 
Gesù Nazareno” ha 375 pagine, è edito da “il Mulino”. Prezzo: 28,00 euro.                                        
Il libro di Barbara Frale si aggiunge alla ormai ricchissima bibliografia sulla Sacra 
Sindone che nel 2010 verrà di nuovo esposta alla visione e venerazione del pubblico. 
Probabilmente sarà l’avvenimento dell’anno. 
Concludo con una breve nota storica. Nel 1453 la moglie del Duca Ludovico di Savoia 
ricevette, in cambio di un vitalizio, la Sindone da Margherita di Charny (discendente del 
crociato Goffredo). Nel 1983 il re in esilio Umberto II di Savoia (in esilio a Cascais, 
Portogallo) donò la Sindone al “Papa pro tempore”, Giovanni Paolo II. In sostanza ne fece 
dono alla Santa Sede.                                                                                                                 
Ostensione dal 10 aprile al 23 maggio 2010.                                                      

Molte le prenotazioni. Ci sarà anche il Papa Benedetto XVI.                                                                                                                          

L’Ostensione della Sindone di Gesù Nazareno si terrà nel Duomo di Torino, dove è  



 

custodita da quando, nel 1578 i Savoia la trasferirono da Chambery per consentire al 
Cardinale di Milano Carlo Borromeo di venerarla. Quella dell’aprile – maggio 2010 sarà la 
27^ Ostensione a Torino nella Cappella del Guarini che, pur essendo parte integrante del 
Duomo, comunica direttamente con il Palazzo Reale di Torino. Le prenotazioni per la 
visita – assolutamente gratuita – al 17 febbraio (fonte: Chiara Santomiero - ZENIT) 
erano già 963.639 dall’Italia e 63.836 dall’estero tra cui: 12 del Burkina Faso, 8 delle 
Terre polari artiche, 497 dell’Argentina, 145 del Giappone e 2.605 della Federazione 
russa. Il 93% dei pellegrini ha prenotato tramite il sito Internet www.sindone.org. Le 
altre prenotazioni sono avvenute chiamando il numero verde 0080007463663: anche 
dall’Italia comporre il numero come indicato, con i due zeri iniziali. Per prenotare con 
cellulare - con addebito del relativo costo - comporre il numero 0114399901. Sono quindi 
ben oltre un milione i pellegrini prenotati per la Solenne Ostensione della Sindone dal 10 
aprile al 23 maggio 2010. Torino attende almeno due milioni e mezzo di pellegrini. Tutta 
la “macchina” dell’accoglienza per l’Ostensione 2010 poggia su circa 4.500 volontari. 
“Coloro che collaborano a questo evento – sottolinea Maurizio Bardello, direttore del 
Comitato per l’Ostensione – lo fanno a titolo gratuito”. L’organizzazione, “è improntata a 
criteri di sobrietà, con costi contenuti ed evitando ogni forma di spreco. E’ previsto un 
ampio impiego di prodotti riutilizzabili e una parte delle opere in corso di realizzazione 
hanno carattere permanente, come gli interventi effettuati a Palazzo Chiablese dove i 
pellegrini potranno fermarsi per l’adorazione eucaristica e accostarsi al sacramento della 
confessione”. Oltre agli aspetti economici, particolare attenzione è stata data al rispetto 
dell’ambiente con l’impiego di materiali ecocompatibili e l’adozione di soluzioni a basso 
impatto ambientale. “Proprio per ridurre l’effetto sulla città dell’arrivo dei circa 20.000 
pulmann previsti – afferma Bardello – ad ognuno di essi verrà chiesto un contributo 
economico di 30 euro destinato esclusivamente a piantare nuovi alberi”. Cosa vedranno i 
pellegrini giunti a Torino da tutto il mondo? “Un lenzuolo di lino atipico – spiega mons. 
Giuseppe Ghiberti, presidente della Commissione diocesana per la Sindone – lungo circa 
4,41 metri ed alto 1,13, che contiene la figura di un uomo morto a causa della tortura 
della crocifissione”. Secondo la tradizione si tratta del lenzuolo usato per avvolgere il 
corpo di Gesù nel sepolcro; di certo “vi è un riscontro fedelissimo, uno ’specchio’ del 
racconto letterario dei Vangeli a proposito della morte di Gesù”. La Sindone è, quindi, “un 
segno povero” che rimanda “a una vicenda unica nella storia, per chi crede. […] Nessuno 
scienziato serio può affermare con sicurezza di sapere ‘come’ l’immagine si è formata sul 
telo: i tentativi sono stati tanti, ma di risposte esatte nessuna”. Perché la Chiesa se ne 
interessa? “Essendo un’eco del messaggio del Vangelo – spiega Ghiberti – diventa 
strumento di evangelizzazione e quindi una responsabilità in questo senso per la Chiesa 
stessa”.  


